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Domenica si svolgerà sulle strade della Val
Belluna, la 2^ Belluno-Feltre, gara da 31.1
km su un percorso di grande fascino con par-

tenza da piazza dei Martiri di Belluno, per scendere
in leggera discesa lungo la strada provinciale Piave e
con l’ arrivo a Pra’ del Moro, a Feltre. 
Organizzata dal Gs La Piave 2000, in collaborazione
con la Treviso Marathon, il Comitato Prealpi Mara-
thon, l’Athletic Club Belluno e il Comitato provinciale
della Fidal, vanta ad ora ben più di novecento iscritti
con chiusura di quest’ ultime prevista per il 5 Marzo.
Al via i due Azzurri di maratona, Migidio Bourifa,

vincitore quì lo scorso anno, e Dennis Curzi, entrambi
in cerca di buone sensazioni in vista della Maratona
di Treviso del 29 Marzo 2009 nella quale si assegnerà
il titolo Italiano Assoluto di maratona. Una Belluno-
Feltre che ci anticiperà il risultato di una Treviso Ma-
rathon? Staremo a vedere. A completare la lista bei
big in campo maschile,è la presenza dell’ italo-ma-
rocchino Said Boudalia. Anche la prova femminile,
si preannuncia di grande prestigio con il duello tra
Ornella Ferrara, icona della maratona azzurra, e Laura
Giordano, campionessa delle multidiscipline, seconda
alla Treviso marathon 2008.
A fare da contorno ai 31 km, saranno la marcia “Il
vento tra i capelli “, prova a carattere non competitivo,
sulla distanza di 5 km, riservata alle donne (partenza
e arrivo in Piazza dei Martiri a Belluno), e il 1° Trofeo
Lafuma (12 km da Lentiai a Feltre), che inaugura il
circuito Nordic Walking in Tour 2009.

A Barcellona nel segno di Cannavò

Prima maratona all’estero e terzo posto per la bergamasca Paola Sanna (tesserata Track And Field Channel TV) alla
Maratò de Barcelona domenica 1 marzo.  Solo qualche salita e un po’ di pioggia le hanno impedito di fare il suo per-
sonale di maratona. Ma insieme al podio uno scenario meraviglioso e un’organizzazione eccellente l’hanno resa
strafelice. La sua dedica per questa bella prestazione va a una persona straordinaria che ci ha lasciati, Candido
Cannavò. Proprio pochi giorni fa a Barcellona riceveva il prestigioso premio di giornalismo internazionale intitolato
a Manuel Vázquez Montalbán. Quasi 10mila i partenti quest’anno a Barcellona: un notevole incremento di partecipanti
per una maratona che si pone ai vertici in Europa. Percorso modificato rispetto agli anni passati per renderlo più
veloce ma sempre affascinante, attraverso tutti i quartieri e i punti più celebri e turistici della città: partenza e arrivo
di fronte la fontana del Montjuic (ai piedi della collina Olimpica) e passaggi nei pressi de La Sagrada Familia e La
Rambla. Obiettivo per il futuro di questa manifestazione è l’incremento della partecipazione pubblica: passare da
25 a 42 punti di animazione per una giornata di atletica che sia ricordata anche come una grande “fiesta” spagnola. 
CLASSIFICA UOMINI
1. Johnstone  Chebii (KEN) - 2:14:01, 2. Hosea Kogei (KEN) - 2:14:06, 3. Teshome Gelana Etaba (Eti) - 2:14.32
CLASSIFICA DONNE
1.Tadelech Debre (ETI)- 2:39:43”, 2. Helen Lawrence (UK) - 2:54:02”, 3. Paola Sanna (ITA) - 2:55:52”

SPECIALE CORSE
di Denise Quintieri

In onore di Indro Montanelli
Debora Toniolo vince a Fucecchio, nel ricordo del grande giornalista toscano

C’è un lembo di terra fertile in Toscana,
dove sono nati due grandi talenti, l’uno
nell’atletica, l’altro nella cultura. Di

quest’ultimo ricorre il centenario della nascita, par-
liamo di Indro Montanelli, giornalista scrittore nato a
Fucecchio, cittadina della provincia fiorentina, ubicata
in posizione strategica al confine con Pisa e Lucca.
L’altro grande dell’atletica è l’olimpionico Alessandro
Lambruschini, promotore di questa manifestazione
giunta ormai alla sua quarta edizione. Le contrade in
festa, pubblico di casa partecipe. Anche il cielo non
ha fatto mancare la sua partecipazione con una leggera
pioggerellina scesa sulla partenza. E la gara parla ma-
rocchino: Hakim El Falhi, 29 anni, Atletica Corona,

ha chiuso fra sbandieratori e contradaioli in festa, con
un tempo di 1:06’27”, e soli 7” di vantaggio dall’ita-
liano della Forestale, Giovanni Ruggiero. Completa il
podio maschile un altro marocchino, domiciliato in
Toscana, Mohamed Taqui, 1:07’08”. E’ Debora To-
niolo, anche lei Forestale la vincitrice femminile, oltre
che habituè di questa gara che chiude con l’ottimo
crono di 1:13’50”. Circa 850 partecipanti, ma l’anima
vera sono stati i tanti bambini presenti, la felicità di
Alessandro Lambruschini: “Sono loro l’anima dello
sport, il motore della manifestazione e il futuro del-
l’atletica”. Al via anche tanti handbyke, così Fucecchio
ha dimostrato ancora una volta che sport e cultura in-
sieme, sono un binomio sempre vincente.

di Cristina Monetti

Sahara marathon

Si è svolta lunedì 23 febbraio la 9a Sahara Ma-
rathon nelle colline di sabbia del deserto al-
gerino presso i campi profughi Saharawi. E’

una competizione che è soprattutto un gesto di ami-
cizia per il popolo e la gioventù sahraouis, quando
lo sport diventa uno strumento importante per la sen-
sibilizzazione internazionale per la causa Saharawi
per una presa di coscienza sulla situazione che vive
il popolo del Sahara Occidentale verso l’indipen-
denza. E la solidarietà concreta quest'anno si è tra-
dotta nella costruzione di un centro ricreativo sportivo
del campo profughi Dakhla.
Record di iscritti – 500 partecipanti da 27 paesi (tra
cui diversi italiani). Nei giorni precedenti la gara
hanno fatto incontri e celebrazioni coi rifugiati al-
loggiando nelle loro tende, entrando in contatto con
la loro cultura e condividendo le difficoltà pratiche
del deserto.
MARTIN FIZ - Il trionfo è andato all'algerino Zeyani
Abderrazagh (2h46’13”). Ma il protagonista è stato
il doppio campione del mondo Martin Fiz (Spagna)
che ha corso per appoggiare la causa Saharawi. No-
nostante un problema muscolare annunciato i giorni
precedenti è stato in testa per i primi 15 Km; in se-
guito i dolori gli hanno impedito quasi di camminare
ma con tutta la sua dignità ha concluso al nono posto

dichiarando: "In qualunque altra corsa mi sarei ritirato
immediatamente, ma qui non potevo farlo. Sono ve-
nuto a correre per il popolo Saharawi e per la sua
causa e non potevo abbandonarli. Qualunque dolore
è minimo davanti alla sofferenza di tutto un popolo".
La spagnola Arbozu Maitane Chueca si è aggiudicata
la maratona femminile davanti alla canadese Tracy
Uqhart.
Ha partecipato anche un gruppo di atleti del Comitato
Italiano Paraolimpico festeggiati dalle autorità locali
(presente alla premiazione anche il presidente della
Repubblica Araba Democratica di Saharawi, Abde-
laziz).

Silvia Scandola

di Cristina Monetti


